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S embra che tutti gli  elementi che        
caratterizzano il mese di novembre si siano dati ap-

puntamento in questo arco temporale dell’anno, per 
farci rivivere vari ricordi… 
La natura che si spoglia delle proprie vesti per affrontare 
la stagione invernale attraverso le giornate uggiose, ci 
ricorda il nostro ciclo di vita, la giornata del 2 novembre 
ci ricorda i nostri cari defunti, il 4 novembre ci ricorda i 
caduti di tutte le guerre… 
È del tutto ovvio che i ricordi non sono destinati ad ac-
compagnarci soltanto in questo periodo, tuttavia l’atmo-
sfera autunnale novembrina, pare ci predisponga l’animo 
ad attivare tutti le nostre macchine del tempo in partico-
lare quelle che ci riportano indietro, e che si chiamano 
ricordi. Quelle che ci portano avanti, 
si chiamano sogni. 
Ognuno ha il proprio passato chiuso 
dentro di sé come se fossero le pagine 
di un libro di cui gli amici possono 
solo leggerne il titolo.  
Un ricordo è un frammento della no-
stra vita che ci è rimasto impresso 
nella mente. I ricordi possono essere 
legati ad un evento felice oppure, al 
contrario, a un evento infelice. Ci 
sono poi ricordi legati alla propria infanzia, al primo 
amore o a vecchie amicizie o ai nostri cari che ci hanno 
lasciato.  
Fermarsi a ricordare è qualcosa di inevitabile per ognuno 
di noi. Che vita sarebbe senza ricordi? 
 

Nunzio Galantino nella sua rubrica “Abitare le paro-
le” (su Il Sole 24ore) entra nel profondo dell’etimologia 
del termine ricordo: “Dal latino re (di nuovo) e cor 
(cuore), il ricordo è l’atto di richiamare fatti, episodi ed 
eventi vissuti nel passato. Il rimando al “cuore” presente 
nell’etimo della parola “ricordo” si deve al fatto che un 
tempo il cuore era considerato la sede della memoria e 
dell’anima. Entrambe “forma” dell’uomo. Come è diffi-
cile definire l’anima, così lo è per il ricordo. Come l’a-
nima, il ricordo non si può toccare, non si può vedere e 
soprattutto non si può controllare.  
Il ricordo è talvolta un odore, altra volta una sensazione, 
un’atmosfera, una parola, uno sguardo, un sapore, una 
carezza, una lacrima, una voce, una nota musicale, un 
colore che improvvisamente riaffiora dal misterioso ma-
gazine della nostra mente (o del nostro cuore?), che si 
riempie con il trascorrere dei giorni.  

Per questo Kant suggerisce di riempire questo misterio-
so magazine di azioni belle, di relazioni ben vissute, di 
attimi ben goduti, in modo che il ricordo, improvviso e 
inaspettato, sia consolatorio e positivo per la nostra vita. 
Dei ricordi si continua a studiare l’effetto traumatico ma 
anche terapeutico per il prosieguo della vita. Di alcuni 
ricordi siamo orgogliosi, di altri faremmo volentieri a 
meno.  
Tutti i ricordi però ci definiscono, costituiscono le no-
stre radici, “certificano” le nostre esperienze, descrivono 
ciò che siamo diventati. I ricordi sono l’impronta di noi 
stessi. Pur non essendo una fotografia del passato, il ri-
cordo ci offre comunque la possibilità di interrogare il 
nostro passato, riscrivendolo secondo emozioni e sensi-
bilità, ma anche secondo l’esperienza di oggi.  
Ciò mi fa dire che, nella misura in cui “viviamo” i nostri 
ricordi, essi ci rendono capaci di cura e di responsabilità, 
alimentano la consapevolezza di ciò che siamo, da dove 
veniamo e fin dove possiamo spingerci. 
Le caratteristiche di non tangibilità e di mutevolezza 

rendono i ricordi preziosi, irripetibili 
e quindi unici. Allo stesso tempo tutti 
e sempre diversi.  
Ci fanno intravedere un frammento di 
eternità nella nostra storia. Sono quel 
che rimane della nostra esperienza e 
del tempo vissuto dopo avere elimi-
nato il superfluo. E, anche se spesso 
sono dolorosi, «è proibito piangere sen-
za imparare, svegliarti la mattina senza 
sapere che fare, avere paura dei tuoi ricor-

di»  (P. Neruda). 
 

Così dovremmo ave-
re cura dei nostri ri-
cordi, perché, soprat-
tutto quando sono 
riferiti alle persone 
care, rappresentano 
un valore di vita che 
non potremo più  
vivere di nuovo. Una 
sensazione profonda 
che si vive quando si 
valica il cancello del 
camposanto: luogo 
emblematico del ri-
cordo. Concludo con 
una significativa cita-
zione di Marco Tullio 
Cicerone: “La vita dei 
morti è riposta nel ricor-
do dei vivi.  

Giuliano Todeschini 
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Il Gruppo Alpini di Piario, in collaborazione con l’Amministrazione Co-
munale, organizza le celebrazioni del "4 Novembre" in onore dei caduti di 
tutte le guerre. 
La cerimonia ufficiale si terrà domenica 10 novembre 2024, con la cele-
brazione della Santa Messa, seguita da un corteo verso il monumento ai  
Caduti. 
Tutte le associazioni d’arma sono invitate a ritrovarsi alle ore 9.45 presso la 
sede in Piazza Luigi Micheletti (si raccomanda l'uso della divisa invernale). 
Lunedì 4 novembre, alle ore 10.00, si svolgerà la consueta commemora-
zione presso il Monumento ai Caduti, con la 
partecipazione degli alunni della scuola dell'in-
fanzia e della scuola primaria di Piario. 
Si ringrazia anticipatamente la comunità per la 
partecipazione. 
 

Il Gruppo Alpini Piario 

La speranza è questo vivere in tensione, sempre; sapere 
che non possiamo fare il nido qui: la vita del cristiano è 
“in tensione verso”. Se un cristiano perde questa 
prospettiva, la sua vita diventa statica e le cose che non 
si muovono, si corrompono. 
Pensiamo all’acqua: quando l’acqua è ferma, non corre, 
non si muove, si corrompe. Un cristiano che non è 
capace di essere proteso, di essere 
in tensione verso l’altra riva, gli 
manca qualcosa: finirà corrotto. 
Per lui, la vita cristiana sarà una 
dottrina filosofica, la vivrà così, lui 
dirà che è fede ma senza speranza 
non lo è. 
Se noi vogliamo essere uomini e 
donne di speranza, dobbiamo 
essere poveri, poveri, non attaccati 
a niente. Poveri. E aperti verso l’altra riva. La speranza 
è umile, ed è una virtù che si lavora – diciamo così – 
tutti i giorni: tutti i giorni bisogna riprenderla, tutti i 
giorni bisogna prendere la corda e vedere che l’ancora 
sia fissa là e io la tengo in mano; tutti i giorni è 
necessario ricordare che abbiamo la caparra, che è lo 
Spirito che lavora in noi con piccole cose.(omelia 
29.10.2019) 
“Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la 
speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sa-
pendo che cosa il domani porterà con sé. 

L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere 

sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, 
dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio. 
Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano 

all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se nulla 
potesse offrire loro felicità. Da questo intreccio di spe-
ranza e pazienza appare chiaro come la vita sia un cam-

mino che promette e garantisce che “la speranza non 
delude” attraverso la storia e la testimonianza di donne e 
uomini che sono segni tangibili di speranza” (Spes non 
confundit 2.5). Papa Francesco 

«Spene», diss’ io, «è uno attender certo 
de la gloria futura, il qual produce 
grazia divina e precedente merto. - 
dissi: «La speranza (Spene) è un’at-
tesa sicura (un attender certo) del-
la beatitudine celeste (gloria futu-
ra), che la grazia divina e i meriti 
acquisiti in precedenza (precedente 
merto) pongono in essere 
(produce).  

Dante Paradiso Canto XXV  vers. 68 
Lo abbiamo ormai visto appeso e rappresentato quasi 
dappertutto nella nostra parrocchia e nei nostri ambienti 
di svago e di catechismo: si tratta del nuovo logo (che è 
anche quello del Giubileo 2025) che ci accompagna 
anche con un nuovo appello del nostro vescovo che ci 
raggiunge attraverso la sua lettera pastorale “Pellegrini 
di speranza”. 

Essere “pellegrini di speranza, peregrinantes in spem” è 
rappresentato da quattro figure stilizzate, simbolo 

dell’umanità proveniente dai quattro angoli della terra. 

Sono una abbracciata all’altra per indicare la solidarietà e 

LA VOCE DELLA PARROCCHIA 
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fratellanza che deve accomunare i popoli. La prima è 
aggrappata alla Croce: è il segno non solo della fede che 
abbraccia, ma anche della speranza che ne scaturisce.  
È utile osservare le onde che sono sottostanti: sono agi-
tate, ad indicare che il pellegrinaggio della vita non si 
muove in acque tranquille. Spesso le vicende personali e 
gli eventi del mondo reclamano con maggiore intensità 
la forza della speranza. È per questo che la parte inferio-

re della Croce si prolunga, trasformandosi in un’ancora 

che si impone sul moto ondoso. “L’ancora della 
speranza” è in gergo marinaresco il nome che viene dato 

all’ancora di riserva, usata dalle imbarcazioni per 
compiere manovre di emergenza e per stabilizzare la 
nave durante le tempeste.  

L’immagine evidenzia che il cammino del pellegrino non 

è individuale, ma comunitario, con l’impronta di un 
dinamismo crescente che tende sempre più verso la Cro-

ce. La Croce si curva verso l’umanità come per andarle 
incontro e non lasciarla sola, offrendo la speranza come 

dono dell’amore di Dio. 
Consapevoli di essere una Chiesa 
sempre più fragile, ci mettiamo con 
umiltà a servizio di un mondo ancora 
più fragile; coscienti del nostro pec-
cato annunciamo a tutti il Vangelo 
della misericordia; immersi in una 
complessità sempre più articolata e 
connessa, diffidiamo da soluzioni 
frettolose, semplificatorie, o addirit-
tura aggressive e riproponiamo con 
limpidezza evangelica la conversione 
del cuore, che sola rende possibile un 
mondo realmente diverso; travolti 
dal mondo globalizzato e accelerato, osiamo riproporre 
la virtù della pazienza, che si fa tessitura lenta, silenziosa 
e quotidiana di rapporti nuovi e generativi, sostenuti e 
guidati dallo Spirito Creatore, in attesa di un compimen-
to che non può essere solo frutto delle nostre mani, ma 
esito di una promessa a cui vogliamo dar credito. Tutto 
questo sia il nostro Giubileo! 

L’anno giubilare proposto nella Legge di Mosè, doveva 

ristabilire l’ordine e la giustizia sociale, nel rispetto del 
creato, attraverso la liberazione degli schiavi, il condono 
dei debiti, il ritorno al disegno originario di Dio per il 
suo popolo. In realtà, questo non si realizzò mai. 

L’attesa del Messia, alimentata dalla parola dei profeti e 
connotata dalla speranza, non esonerava dalla conversio-
ne del cuore, ma manifestava la fondamentale confidenza 
in Dio, a cui Gesù di Nazareth darà risposta. 
“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai 
poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la libe-

razione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, 
e predicare un anno di grazia del Signore” (Lc 4,18-19). 

Siamo “pellegrini di speranza”: camminiamo gli uni al 
fianco degli altri, verso la mèta che è Cristo: è Lui il no-
stro Giubileo, è Lui la nostra indulgenza, è Lui la nostra 
speranza, è Lui la salvezza del mondo! 
Il Giubileo ci richiama alla riconciliazione con Dio, desti-
nata a generare il frutto di una riconciliazione più ampia 

con tutto ciò che sentiamo “altro” da noi: con le persone 

che ci sono prossime e con tutta l’umanità, con i vicini e 
con i lontani, con la nostra storia personale e con le di-
namiche del nostro tempo, con i rimorsi e i risentimenti 
del passato e con le paure del futuro, con la natura e con 
le cose.  
Riconciliazione. È anzitutto un dono di Dio; ce lo dice 

l’Apostolo Paolo: "Tutto questo viene da Dio che ci ha 
riconciliati con sé". Non siamo noi che ci siamo riconci-
liati con Lui, è Lui che ci ha riconciliati con sé per mezzo 
di Cristo. Ma non soltanto noi siamo stati riconciliati con 
Lui, ma addirittura il mondo è stato riconciliato, "non 

imputando agli uomini le loro colpe e 
affidando a noi la parola della riconci-
liazione". Questa parola Dio l'ha mes-
sa in noi. Non è una parola che è ve-
nuta fuori dal nostro cuore, dal no-
stro spirito, dalla nostra pietà, dalla 
nostra fede, ma è Dio che l'ha messa 
dentro di noi, perché diventi nostra, 
vuole che impariamo questa parola 
sconosciuta che appartiene non alla 
nostra lingua, ma alla lingua di Dio, 
vera lingua straniera. La vera lingua 
straniera non sono l'inglese, il cinese 

o l'arabo, ma è la lingua di Dio. In questo anno giubilare 
siamo invitati a sillabare in particolare una parola di que-

sta lingua straniera, la parola “riconciliazione”. 
Vescovo Francesco, Lettera pastorale 2024-25 

 

Dopo i lunghi giorni, agli inizi di settembre in cui facevo 
appello a tutti i battezzati di Piario per coprire un servi-
zio, quello di catechista, che è venuto meno a causa di 
impegni di studio di chi prima era disponibile, si son fat-
te avanti Rosa e Mirella per dare possibilità a tre bambi-
ne di prima elementare di iniziare il cammino, pieno di 
gioia e di speranza. Mentre per la classe di terza elemen-
tare ha provveduto il parroco, che accompagnerà all’in-
contro con la misericordia di Dio quelli che non han fat-
to l’anno scorso la loro Prima Confessione. Nel frattem-
po sempre si spera che qualcuno si faccia avanti. Manca-
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no come sempre gli adolescenti ed i giovani ed i ragazzi 
post-cresima. Un grazie a Silvia catechista di 3 media che 
sta facendo delle proposte alla sua classe ( ex 2^ media) 
perché non mollino il cammino di crescita umana e cri-
stiana che la comunità offre loro. Ma c’è già qualcuno 
che ha detto di no! Ai genitori che, nel rispetto della 
libertà di scelta dei propri figli non se la sentono di ob-
bligare, ricordo il dovere che si sono assunti chiedendo 
per loro il Battesimo. Se non li obbligate alla fede, per 
favore non obbligateli più neanche a quegli impegni che 
si son presi e di cui spesso velocemente si stancano e 
magari rinunciano!  
In effetti, curare la proposta di educazione alla fede nel 
cammino di crescita di ogni singolo battezzato è’ gioia e 
compito di ogni Comunità Cristiana. Da qui nasce l’im-
pegno nel proporre il “Cammino d’Iniziazione Cristiana” 
che possa essere esperienza viva d’incontro con Gesù e 
la comunità dei credenti. 
Si concretizza una proposta che chiede adesione vera e 
profonda. Non si tratta di celebrare riti “tradizionali” e 
neppure del “si è sempre fatto così”. Il cammino di fede 
è una cosa seria e chiede di essere vissuto con passione! 
Alcune convinzioni devono muovere all’adesione al 
cammino: 
- la responsabilità educativa che ogni genitore cristiano 
ha, in nome del Battesimo che ha ricevuto e chiesto per i 
propri figli. Anche dal matrimonio cristiano deriva il 
dono e l’impegno dell’educazione cristiana dei figli; 
- la consapevolezza che educare alla fede non vuol dire 
“dare delle nozioni”, ma vivere un’esperienza dove è 
fondamentale la partecipazione alla vita della comunità, 
in particolare la partecipazione alla liturgia senza la quale 
tutto resto inutile teoria; 
- la coerenza della proprie scelte che impegnano a condi-
videre il cammino e a dare la giusta importanza ai mo-
menti da vivere. Non si può più educare alla fede in mo-
do asettico, sarebbe solamente una perdita di tempo. 
Ai momenti proposti va data la giusta importanza senza 
creare contrasti con altri momenti della vita, ma eviden-
ziandone la positività. Senza queste convinzioni, o senza il 
desiderio di “mettersi in gioco”, ogni adesione risulta inutile e 
pesante da vivere. E purtroppo ne facciamo esperienza anche 
quest’anno! Inoltre numerose sono state le defezioni a conti-
nuare il cammino di fede per chi pensa di aver “raggiunto il 
traguardo”. 
 

1^ Elementare: Lunedì  dalle 16,30  alle 17,30  
Frequenza settimanale  
Catechiste: Rosa e Mirella. 
 

2^ - 3^  Elementare Lunedì dalle 16,30  alle 17,30 
 I^ CONFESSIONE: 30 MARZO 2025 
Frequenza settimanale   
Catechiste: don Giambattista 
 

4^ – 5^ Elementare  Lunedì dalle 16,30  alle 17,30 
Frequenza settimanale 
Catechiste: Mirella ed Eleonora 
 

1^ - 2^ Media: Martedì dalle 15,00 alle 16,00 

Frequenza settimanale  
Catechiste: Daniela  
 

3^ Media Giovedì  dalle 20,30 alle 22,00 
Frequenza mensile  
Catechiste:  Silvia e don Giambattista. 
 
Riproponiamo le domeniche comunitarie che sono 
da trascorrere insieme in gioia ed allegria, dalle 14,45 
alle 17,30 con l’aiuto degli Ado e Giovani della Parroc-
chia e che sono le seguenti: 
 

1^ domenica 06/10/2024     

2^ domenica 10/11/2024     

3^ domenica 01/12/2024     

4^ domenica 12/01/2025 

5^ domenica 09/02/2025 

6^ domenica 02/03/2025 

7^ domenica 06/04/2025 

8^ domenica 25/05/2025 
 

Dopo il momento ludico viviamo insieme anche un mo-
mento di preghiera partecipando alla messa serale della 
festa alle ore 18,00. 
 

  
(don Giambattista Boffi)o 
 

“... è una ragazzina matura e sveglia per la sua età... il suo 
non è un capriccio, è una fatica a credere. Ora che sta diven-
tando grande non vogliamo obbligarla a continuare un percorso 
iniziato tanto tempo fa... ci dispiace ma abbiamo deciso di 
ascoltare i suoi dubbi e deciderà lei con il tempo che strada 
percorrere.” 
Ho letto e riletto, ho cercato spazi di silenzio, ho imma-
ginato i volti delle persone coinvolte, mi sono fatto mil-
le domande, cercato risposte possibili... 
Ed eccomi qui, alle prese con un nuovo anno pastorale, 
la ripresa di tanti e diversi impegni, il cammino d’Inizia-
zione Cristiana dei piccoli della comunità, così prezioso, 
complicato, e forse, incompreso. 
Mi sorprende la situazione: “matura e sveglia”. Inconci-
liabile con la fatica di credere? 
Chi non fa fatica a credere? Chi non sperimenta ogni 
giorno la fragilità della fede? 
Chi non sente gli assalti del dubbio nemico di ogni sicu-
rezza? 
Sono convinto che, senza adulti credenti e credibili, la 
catechesi dei ragazzi non serva a nulla. Tempo perso. 
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Questo vuol dire che l’istigazione all’esperienza della 
fede fa parte di un cammino di maturazione e non vice-
versa. Non è perché si diventa grandi che non si crede 
più, ma la maturità consiste in una scelta consapevole 
per credere o no. Abbandonare il campo in fase di cre-
scita è una sconfitta in partenza. 
Se poi essere “svegli” corrisponda a liberarsi del fardello 
di credere, allora dissento completamente. 
Vuol dire che i credenti sono dei creduloni, dei retro-
gradi, degli intristiti, magari frustrati? 
Sono sempre più convinto che nessuna esperienza di 
umanità come quella che Gesù incarna e realizza rispon-
da al compimento della vita. La vecchia solfa dell’oppio 
dei popoli è radicalmente sconfitta da testimonianze ge-
nerose e generatrici di vita. 
Oppio è l’illusione di non avere un limite e quindi di 
cancellare Dio. 
Ma quello che mi rattrista è la rinuncia, la rinuncia a una 
proposta educativa. 
Mi rattrista l’incapacità di lasciar emergere e 
“consegnare” un tesoro come quello del Mistero di Dio, 
della proposta che si sprigiona dalla bellezza della voca-
zione cristiana. 
E’ vero che la rinuncia investe anche altre dimensioni 
della vita. L’amore è banalizzato, ridotto a 
bisogno e interesse. La scuola è condizionata dal primeg-
giare, niente a che vedere con la cultura. Lo sport è ri-
succhiato dal denaro, importante è fare soldi. Le amici-
zie si mostrano sempre più fragili, l’altro va bene se mi 
serve. 
Educare all’amore, alla cultura, allo sport, alla vita so-
ciale... non possiamo rinunciare! 
Qui entra in gioco l’obbligo: “non vogliamo obbligarla”. 
Certo le cose non si fanno per obbligo, sacrosanta veri-
tà, solo per amore. 
Non si ama per obbligo. Ad amare s’impara in un cam-
mino fatto di conquiste e sconfitte, corse in avanti e stop 
repentini, abbandoni e fughe. 
E’ la capacità di discernimento che fa la differenza.  
E qui, forse, serve un aiutino, perché facciamo 
molta fatica e, sicuramente, a tutte le età. E cosi... non 
si crede per obbligo. 
Indispensabile un cammino di liberazione, di ricerca, di 
sperimentazione. Se c’è un obbligo è quello che matura 
dal desiderio di vivere e di vivere bene, di trovare un 
senso alla vita e di abbracciarlo fino in fondo. E se butta: 
la scoperta di Gesù Cristo! 
Dentro questo groviglio di pensieri prendo tra le mani 
date, orari, proposte, iniziative... tutto quello 
che il calendario pastorale della comunità m’invita a 
considerare. 
E, alla fine, che cosa davvero è importante? 
Quale la ragione profonda della fede? 

Nel pressapochismo di oggi emergono affermazioni di 
solidarietà. Si parla di buone azioni, ci si rifugia nelle 
adozioni a distanza, si rivendica la conservazione dell’i-
dentità. La fede, l’esperienza concreta di Dio, è qualcosa 
che può anche non esserci, fa testo una specie di umane-
simo indipendente da qualsiasi riferimento esterno con 
un vago richiamo alla religione. 
E poi la Chiesa è solo un’istituzione per altro con mille 
acciacchi e bruttezze, limiti e muffa. 
E’ qualcosa che non serve più. Nessuno nega il bisogno 
di trasformazione che la Chiesa è chiamata a vivere. Non 
si tratta di cambiare vestito, di aggiustare qualcosa, di 
riprendere il passato. E’ una vera e propria trasforma-
zione. Indispensabile. 
La ragione è una sola: Gesù, il Risorto! 
E’ questa benedetta Resurrezione che sprigiona la verità 
del cristianesimo. Paolo consegna quel “se” che mette in 
moto tutto il cammino di evangelizzazione che stravolge 
il mondo. “Se Cristo non fosse risorto...”: questo oriz-
zonte apre al mondo della fede. 
Non si tratta qui di devozioni, di consuetudini, di sacra-
mentalizzazione, ma di vita. 
C’è di mezzo la vita e la vita che abbiamo tra le mani è 
una sola, non illudiamoci. 
La fede mette a nudo i nostri limiti, ma accarezza anche 
le nostre ferite. 
La fede indaga un linguaggio che ci sfugge, ma consegna 
parole di futuro. 
La fede sprofonda nel vortice del bisogno, ma esalta il 
tremore del desiderio. 
E tocca noi “grandi” prendere in mano la vita, renderla 
credibile, consegnarla con passione. 
La domanda mi accompagnerà per tutto l’anno pastora-
le: si può fare a meno della fede? 

La festa di tutti i Santi, il 1° novembre, si diffuse 
nell’Europa latina nei secoli VIII-IX. Poi si iniziò a cele-
brarla anche a Roma, fin dal secolo IX. Un’unica festa 
per tutti i Santi, ossia per la Chiesa gloriosa, intimamen-
te unita alla Chiesa ancora pellegrinante e sofferente 
sulla terra. Quella di Ognissanti è una festa di speranza: 
“l’assemblea festosa dei nostri fratelli” rappresen-
ta la parte eletta e sicuramente riuscita del popolo di 
Dio; ci richiama al nostro fine e alla nostra vocazione 
vera: la santità, cui tutti siamo chiamati non attraverso 
opere straordinarie, ma con il compimento fedele della 
grazia del battesimo. 

QUAL È IL SIGNIFICATO DI QUESTA FESTA? 
Festeggiare tutti i santi è guardare coloro che già posseg-
gono l’eredità della gloria eterna. Quelli che hanno vo-
luto vivere della loro grazia di figli adottivi, che hanno 
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lasciato che la misericordia del Padre vivificasse ogni 
istante della loro vita, ogni fibra del loro cuore. I santi 
contemplano il volto di Dio e gioiscono appie-
no di questa visione. Sono i fratelli maggiori che la 
Chiesa ci propone come modelli perché, peccatori come 
ognuno di noi, tutti hanno accettato di lasciarsi incontra-
re da Gesù, attraverso i loro desideri, le loro debolezze, 
le loro sofferenze, e anche le loro tristezze. 
Questa beatitudine che dà loro il condividere in questo 
momento la vita stessa della Santa Trinità è un frutto di 
sovrabbondanza che il sangue di Cristo ha loro acquista-
to. Nonostante le notti, attraverso le purificazioni co-
stanti che l’amore esige per essere vero amore, e a volte 
al di là di ogni speranza umana, tutti hanno voluto la-
sciarsi bruciare dall’amore e scomparire affinché Gesù 
fosse progressivamente tutto in loro. 
È Maria, la Regina di tutti i Santi, che li ha instancabil-
mente riportati a questa via di povertà, è al suo seguito 
che essi hanno imparato a ricevere tutto come un dono 
gratuito del 
Figlio; è con 
lei che essi 
vivono attual-
mente, nasco-
sti nel segreto 
del Padre. 
COSA DICE 
IL MARTI-
R O L O G I O 
ROMANO? 
Con la Solen-
nità di tutti i 
Santi uniti con 
Cristo nella gloria in un unico giubilo di festa la Chiesa 
ancora pellegrina sulla terra venera la memoria di co-
loro della cui compagnia esulta il cielo, per es-
sere incitata dal loro esempio, allietata dalla lo-
ro protezione e coronata dalla loro vittoria davanti 
alla maestà divina nei secoli eterni.  

COS'È LA COMUNIONE DEI SANTI? 
«La nostra partecipazione alla redenzione del Cristo», ha 
scritto don Divo Barsotti, «implica una partecipazione 
all'uomo della vita divina, di una grazia però che non è 
un bene esclusivo e non lo diviene mai, ma tanto più si 
partecipa quanto più anche diviene comune. Ora, pro-
prio per questo motivo, la comunione delle cose sante 
diviene naturalmente e necessariamente la Comunione 
dei santi. Se la grazia di Dio non si comunica all'uomo 
che aprendo l'uomo ad una universale comunione, ne 
viene precisamente che, quanto più l'uomo partecipa di 
questi doni divini, tanto più anche comunica con gli altri 
uomini, vive una comunione di amore con tutti quelli 
che partecipano ai medesimi beni. Per la carità di Dio 

l'uomo non si apre soltanto a Dio, non entra in 
comunione soltanto con la divinità, ma acquista 
una sua trasparenza onde l'anima può comuni-
care con tutte le altre anime, può vivere un rap-
porto di amore anche con tutti i fratelli. Il pecca-
to ci ha divisi, ci ha opposti gli uni agli altri e ci ha sepa-
rati, ci ha reso opachi, impenetrabili all'amore; la grazia 
invece ci dona questa nuova trasparenza, ci dona questa 
nuova possibilità di comunione di amore. Ed è questo 
precisamente allora l'effetto della grazia divina: che cioè 
noi viviamo la vita di tutti e tutti vivono della nostra 
medesima vita; non c'è più nulla di proprio che non sia, 
anche qui, di tutti. Quanto più noi siamo ricchi e parte-
cipiamo agli altri i nostri beni, tanto più dell'altrui bene 
noi viviamo. Un santo tanto più è santo quanto più è 
privo di ogni difesa nel suo amore, quanto meno è chiu-
so nella sua ricchezza». 

COSA DICE IL CATECHISMO DELLA CHIESA 
CATTOLICA SULLA COMUNIONE DEI SANTI? 

La comunione 
dei santi è pre-
cisamente la 
Chiesa. Ecco 
cosa dice: 
«Poiché tutti 
i credenti 
formano un 
solo corpo, 
il bene degli 
uni è comu-
nicato agli 
altri. [...] 
Allo stesso 

modo bisogna credere che esista una comunio-
ne di beni nella Chiesa. Ma il membro più importan-
te è Cristo, poiché è il Capo. [...] Pertanto, il bene di 
Cristo è comunicato a tutte le membra; ciò avviene me-
diante i sacramenti della Chiesa». «L'unità dello Spirito, 
da cui la Chiesa è animata e retta, fa sì che tutto quanto 
essa possiede sia comune a tutti coloro che vi apparten-
gono». Il termine «comunione dei santi» ha pertanto 
due significati, strettamente legati: «comunione alle cose 
sante (sancta) e «comunione tra le persone sante 
(sancti)». «Sancta sanctis!» – le cose sante ai santi – vie-
ne proclamato dal celebrante nella maggior parte delle 
liturgie orientali, al momento dell'elevazione dei santi 
Doni, prima della distribuzione della Comunione.  
I fedeli (sancti) vengono nutriti del Corpo e del 
Sangue di Cristo (sancta) per crescere nella  
comunione dello Spirito Santo e comunicarla al 
mondo. 
 

Don Giambattista 
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI NOVEMBRE  
  
 
 
Con l’ora solare le S. Messe feriali del pomeriggio restano al solito orario e si 
celebrano alle ore 17,00. 
 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE dopo la messa delle 17,00 Confessioni per tutti. 
 

VENERDÌ 1 NOVEMBRE, SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI   
     Le S. Messe sono ad orario domenicale, quella delle 10 sarà solenne con la presenza 
     del Coro Praenestinus  
 

SABATO 2 NOVEMBRE  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
                                                     ore 15.30  S. Messa al cimitero - ore 18 S. Messa prefestiva 
 

DOMENICA 3  NOVEMBRE     S.Messe come le altre domeniche 
 

LUNEDÌ 4 e 11 NOVEMBRE     ore 20.30 Incontro Catechisti in Oratorio a Clusone 
 

DOMENICA 10  NOVEMBRE   ore 10 S. Messa e Giornata del Seminario e a seguire Commemorazione  
                                                     del 4 Novembre presso il monumento dei caduti. Domenica Comunitaria  
                                                     ore 14,45-17 Giochi in oratorio per ragazzi e preadolescenti. 
 

VENERDÌ 15 NOVEMBRE        ore 17,00 S. Messa in suffragio di tutti i defunti da Ottobre 2023 a  
                                                    Ottobre 2024 in Piario. 
 

SABATO 30 NOVEMBRE         Con la Messa Vespertina delle ore 18 inizia il nuovo TEMPO DI AVVENTO. 
 
ITINERARI DI FEDE PER FIDANZATI ORIENTATI AL MATRIMONIO 
Presso Oratorio di Villa d’Ogna, a partire da domenica 20/10 pomeriggio dalle 15,30 alle 17,30  
n. 8 incontri mensili: informazioni presso il parroco di Ardesio, don Antonio 340/3231870,  
di Parre don Andrea 345/2438808 e della Val del Riso padre Angelo 338/617 5370. 

 
DATE PER I BATTESIMI NELL’ANNO PASTORALE 2024-2025 
Essendo diventato assai esiguo il numero dei Battesimi, le date si decideranno  
di volta in volta con il parroco in base all’esigenza della famiglia e al  
calendario pastorale parrocchiale.  
 
VISITA AGLI AMMALATI  

Per chi desidera la visita del parroco presso il solo nostro ospedale oppure a casa, lo segnali al  
parroco attraverso i familiari. 
 
Buon Cammino 

OFFERTE E SPESE STRAORDINARIE DELLA PARROCCHIA  - OTTOBRE 2024 
 

Offerte per Giornata Missionaria        252 €              

1 Offerta Le Fate                             2.000 € 

2 Offerte Raccolte straordinarie         710 €    Spese Straordinarie 7.900 € 

1 Offerta N.N.                                    300 € 

Offerta Gruppo Missionario               300 € 
--------------------------------------------------- 
TOTALE                                          3562 € 
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STRADA PROVINCIALE  
 

Durante i giorni di forte pioggia, il muro della strada 
provinciale davanti alla farmacia si è inclinato verso il 
fiume Serio. La provincia è stata tempestivamente avvi-
sata dell’aggravarsi della situazione. Da tempo la strada 
provinciale necessita di un intervento significativo, per 
questo motivo la provincia è stata sollecitata ad interve-
nire al più presto. Abbiamo chiesto per evitare l’ulterio-
re degrado della strada provinciale, di spostare definiti-
vamente il passaggio dei pullman sulla strada della Bra-
tella. Invitiamo inoltre a far pervenire qualsiasi segnala-
zione a riguardo. 

 

AMAZON LOCKER  
 

Nelle prime settimane di giugno, gli uffici ci hanno co-
municato che i nuovi gestori del Centro Sportivo, fin 
dall’inizio della loro attività, non erano interessati a 
mantenere l’Amazon Locker all’interno della struttura, 
versione confermata anche dagli stessi gestori.  
Poiché crediamo che sia un servizio molto utile, si è de-
ciso di intestare l’Amazon Locker al Comune di Piario e 
di renderlo disponibile 24 ore su 24. I primi giorni di 
ottobre è stato effettuato un sopralluogo e Amazon ci ha 
comunicato che entro due mesi verrà spostato e messo 
in funzione in Via Venezia, vicino ai garage comunali, a 
costo zero per il comune!  
Per fine anno quindi l’Amazon Locker sarà operativo.  

 
RIFIUTI 
 

Giovedì 17 ottobre è stato eseguito il servizio di ritiro 
ingombranti casa per casa. Sono stati segnalati però dei 

rifiuti non conformi (sacchi di sab-
bia, vernici, bombolette…) e per 
questo non sono stati ritirati. Invitia-
mo a portare tutto quello che non è 
conforme presso la piazzola di 
S.Alberto a Parre, aperta il martedì 
dalle 9.00 alle 12.00, il giovedì dalle 

14.00 alle 17.00 e il sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
14.00 alle 17.00. 

 
BORSE DI 
STUDIO  
 

L'amministrazione 
comunale ha pub-
blicato il bando 
per le borse di 
studio per gli alun-
ni meritevoli che abbiano frequentato le scuole Seconda-
rie di Primo Grado, le scuole Secondarie di Secondo 

Grado non obbligatorie e l’Università durante 
A.S./A.A. 2023/2024. Per incentivare sempre 
di più i nostri studenti, come nuova amministra-
zione abbiamo deciso di raddoppiare il budget 
totale delle borse di studio, da 2000€ a 4000€, e 
aggiungere una borsa di studio per tutti i ragazzi 
e ragazze che abbiano concluso il percorso di stu-
di alle medie con il massimo dei voti. Tutte le 
informazioni a riguardo sono disponibili sul sito 
del comune di Piario. 
 

TRASPORTO SCOLASTICO 
 

É stato pubblicato il bando 
per l'assegnazione del contri-
buto comunale ai fruitori del 
servizio trasporto scolastico 
per la frequenza delle scuole 
Secondarie di Primo Grado e 
delle scuole Secondarie di 
Secondo Grado per l'anno scolastico 2024/2025. Tutte 
le informazioni e la modulistica a riguardo sono disponi-
bili sul sito del comune di Piario. 

 
CELEBRAZIONE DEL 4 NOVEMBRE 
 

In collaborazione con il gruppo Alpini di Piario, organiz-
ziamo due momenti di celebrazione del 4 novembre, la 
Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. 
Il primo si terrà lunedì 4 novembre con i bambini 
della scuola dell'infanzia e della scuola elementare di 
Piario, con partenza dalle scuole alle ore 10.00.  
Il programma prevede una piccola sfilata e la deposizio-
ne dei fiori al monumento dei caduti. A seguire inno 
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D opo pochi mesi di Amministrazione Zanotti ci 
saremmo aspettati di avere pochi argomenti da 

affrontare invece ci vediamo costretti a metterli “in fila” 
e dosarli per affrontarli in numero accettabile nei nostri 
articoli. 
Questo mese iniziamo con la viabilità che, a cinque mesi 
dall'insediamento, non ha visto ancora muoversi una 
foglia, nonostante fosse stato tutto predispo-
sto dalla precedente Amministrazione. Gli 
accordi presi con i tecnici della Provincia di 
Bergamo prevedevano la deviazione, a parti-
re da giugno, del transito mezzi più pesanti 
o ingombranti nella parte a monte (la futura 
strada provinciale), per evitare ulteriori sol-
lecitazioni alla già provata via Monsignor 
Speranza. Ebbene, siamo a novembre e nes-
sun passo è stato fatto, nonostante l’appa-
rente inizio del cantiere di sistemazione del versante nei 
pressi della farmacia e l’incidente che ha visto coinvolti 
mezzi pubblici sempre nella stessa zona. 

 

Il secondo argomento che vogliamo trattare è quello 
della nuova misura introdotta dall’attuale Amministra-
zione, chiamata “bonus bebè”, strumento universalmen-
te adottato per tentare di promuovere l’incremento del-
la natalità che è stato destinato anche alle famiglie con 
bambini nati nel 2024.  
Un bonus bebè retroattivo non serve a incentivare nuo-
ve nascite, perché premia chi ha già avuto figli senza in-
fluenzare le scelte future. Un incentivo efficace dovreb-
be guardare avanti, dando alle persone un supporto in 
più per costruire la propria famiglia nel nostro paese. 
Solo così si può davvero spingere la crescita demografi-
ca, offrendo un sostegno tangibile a chi decide di avere 
figli. A nostro giudizio non servono donazioni a poste-

riori ma incentivi concreti. 
 
Invitiamo chi voglia mantenersi aggiornato a 
seguirci anche sui nostri canali Instagram e 
Facebook ricercando  le pagine 
“BeneComune.Piario” oppure a comunicare 
o fare richieste al nostro indirizzo mail be-
necone.piario@gmail.com. 
 
       Alla prossima! 

 
Il Gruppo di Minoranza 

Bene Comune 

nazionale e canti ese-
guiti dai bambini. 
Il secondo si terrà 
domenica 10  
novembre con le 
celebrazioni ufficiali: 
* Alle ore 10.00 santa 
Messa in suffragio  
* Alle ore 10.45 de-
posizione corona d'al-
loro e onore ai caduti. 
La giornata sarà ac-
compagnata dal corpo 
musicale di Villa d'O-

gna. A seguire rinfresco. 
Invitiamo la popolazione a partecipare a questi momen-
ti, molto importanti per tenere vivo il ricordo. 

BONUS BEBÈ  
Altra novità, da quest'anno verrà erogato il BONUS  
BEBÈ per i nuovi nati di Piario. Si tratta di un piccolo 
aiuto ed un incentivo che l'amministrazione conferisce ai 
nostri nuovi pic-
coli piariesi.  
Nei prossimi 
giorni saranno 
disponibili tutte 
le informazioni a 
riguardo sul sito 
del comune di 
Piario. 
 
L’Amministrazione comunale 

ER NEMMICO  
 

Un cane lupo, ch'era stato messo  
de guardia a li cancelli d'una villa,  
tutta la notte stava a fa' bubbù. 
Perfino se la strada era tranquilla  

e nun passava un'anima: lo stesso!  
nu' la finiva più! 
Una Cagnola d'un villino accosto  
je chiese: — Ma perché sveji la gente  
e dài l'allarme quanno nun c'è gnente?  

Dice: — Lo faccio pe' nun perde er posto. 
Der resto, cara mia, spesso er nemmico è 
l'ombra che se crea  pe' conservà un'idea:  
nun c'è mica bisogno che ce sia. 
 

Trilussa (1870-1950) 
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APPUNTI… 
PER I  

LETTORI 
 

P ermettetemi, cari lettori, di spendere due parole a 
proposito del nostro mensile (detto “giornalino”) 

che arriva puntualmente nelle vostre case. 
Come ho avuto già modo di scrivere questo “servizio” è 
per voi gratuito, ma mi permetto di 
sottolineare, senza inorgoglirmi, 
che gratuito in questo caso, non 
significa insignificante o privo di 
valore.  
Nelle pagine che formano il giornale 
e che curo dal 2001 (siamo ora al 
n.345), trovate articoli che rappre-
sentano l’espressione delle varie 
realtà del nostro paese: Comune, 
Parrocchia, Oratorio, ASD oltre a 
varie rubriche e spunti di riflessione 
che vanno ad arricchire la proposta 
informativa locale. 
Sapete anche, ma mi preme ricordarlo che, fin dalle sue 
origini, la stampa del giornale che curo personalmente, 
è finanziata dall’Amm.ne Comunale (stampatore e car-
ta). La distribuzione è affidata a 8 persone, ad ognuna 
delle  quali è assegnato un settore del paese e che recapi-
tano puntualmente ad ogni famiglia L’Eco del Sapèl Né. 
Siamo un “unicum” se confrontate le esperienze in que-
sto settore dei paesi a noi limitrofi e oltre. 
Dopo questa breve premessa arrivo al dunque.  
 

Ho avuto modo di riscontrare (avendo distribuito il 
giornale in alcuni settori) che si trovano diverse cassette 
della posta prive di nominativo, o con il nominativo non 
più leggibile o staccato parzialmente o, addirittura, con 
il nominativo di colui che ci abitava precedentemente.  
Capite che, per gli  incaricati della 
distribuzione, in questi casi, diven-
ta difficoltosa la consegna.  
Pregherei cortesemente i  
lettori di verificare che sulla 
propria cassetta postale ci sia 
leggibile e chiaro il nome del 
capofamiglia. Del resto, sappia-
mo bene che la cassetta postale non serve solo per depo-
sitarvi il nostro giornale... 
 

Altra richiesta di collaborazione riguarda il se-
gnalare cortesemente alla redazione: (tramite 
Email: ecosapelne@tiscali.it o WhatsApp  al n. 
3314106800) se si è a conoscenza che qualche vi-

cino si trasferisce o arrivi ad abitare qualche 
nuova famiglia.  
Purtroppo, nonostante le richieste avanzate, l’ufficio 
anagrafe del Comune, in virtù delle disposizioni dettate 
dalla legge sulla privacy, non può fornirci i nominativi di 
coloro che vengono ad abitare o che si trasferiscono dal 
nostro paese e, in un anno, sono parecchi.  
Succede pertanto che a volte continuiamo a recapitare il 
notiziario a qualcuno che si è trasferito e, viceversa non 
venga recapitato a coloro che sono venuti ad abitare e 

non ne hanno fatto richiesta.  
Considerando che lo scopo del 
giornale è proprio quello di arriva-
re in tutte le famiglie per informare 
su ciò che avviene nel paese, è 
quanto mai indispensabile per noi, 
avere un elenco il più aggiornato 
possibile degli “abbonati”.  
C’è comunque da ricordare che 
L’Eco del Sapèl Né, all’inizio del 
mese,  viene anche pubblicato sul 
sito del Comune di Piario 
(www.comune.piario.bg.it) dove 
lo si può visionare a colori ed even-

tualmente scaricare. 
 

Ringrazio sentitamente i nostri lettori per la collabora-
zione che vorranno offrirci e ricordo che è sempre gra-
dita e interessante per tutti, la partecipazione di chiun-
que voglia scrivere articoli o far conoscere le proprie 
idee, avanzare proposte, critiche e quant’altro nell’in-
tento che le pagine del nostro giornale funzionino come 
un Agorà pieriese. Ribadisco che le nostre pagine, senza 
limite di numero, sono a disposizione di tutti: singoli, 
associazioni, scuola... 
Del resto, non dirò nulla di nuovo ricordando che:  
è a parlare che ci si capisce! 
 

Il direttore: 
Giuliano Todeschini 
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B uongiorno a tutti! 
Generalmente, e chi mi conosce penso possa con-

fermarlo, mi ritengo una persona abbastanza positiva, 
quella che se c'è un bicchiere con dell'acqua lo considera 
mezzo pieno e non mezzo vuoto.  
Così, anche se un po' amareggiata, ho deciso comunque 
di iniziare il mio articolo di questo mese ringraziando le 
mamme che, in seguito alla mia richiesta di aiuto per le 
aperture del bar o anche per le pulizie dei locali, hanno 
dato la loro disponibilità...anche se poche... 
Grazie al libero arbitrio ognuno dispone del suo tempo 
come gli aggrada, nessuno è obbligato a dedicare una 
parte del suo tempo a fare del volontariato e, soprattut-
to, non per forza al bar dell'oratorio.  
E' giusto che ci sia chi apre il bar e chi viene a bere il 
caffè, ma purtroppo senza l'aiuto di tutti, il rischio è di 
dover essere costretti a prendere la decisione di tenerlo 
chiuso, e questo credo che sarebbe proprio un vero pec-
cato. 

Al momento, però, anche se in emergenza, continuia-
mo, anzi rilanciamo con degli eventi come  
-la castagnata organizzata dal nuovo direttivo dell'ASD 
e che è stata un vero successo...tanta gente domenica 20 
ottobre a mangiare le castagne e a giocare alla tombola 
dai ricchi premi, tutti insieme per un pomeriggio in cui 
anche il tempo è stato clemente 
-oppure il pizza party di halloween, anche se men-
tre sto scrivendo non ho ancora la certezza ma solo la 
speranza, che riusciremo a raggiungere il numero di ade-
sioni necessarie per poterlo confermare. 
 
Certo, sarebbe bello poter avere molti più momenti per 
stare insieme, ma se vi fidate vi posso garantire che que-
sto mese servirà per preparare, grazie a una collabora-
zione tra associazioni e amministrazione comunale, un 
dicembre denso di appuntamenti. 
Per il momento vi posso solo anticipare la data del labo-
ratorio di Natale in oratorio che sarà venerdì 29, sempre 
dopo le 15.30, ma se è vero che "l'attesa è essa stessa il 
piacere", godiamoci questo mese di novembre! 
 

Tiziana Poletti 

 

 CASTAGNATA 
 

Domenica 20, la comunità di Piario ha accolto con entu-
siasmo la tradizionale castagnata, festa organizzata dal 
nuovo consiglio dall’ASD Piario. L’evento ha visto la 
partecipazione di molti residenti e non, uniti dalla voglia 
di gustare le deliziose castagne e di vivere una giornata 
all’insegna della convivialità. 
Sin dalle prime ore del pomeriggio, la zona dell’oratorio 
si è riempita di profumi autunnali, mentre i volontari 
dell’ASD preparavano castagne arrostite, accompagnate 
da vin brulè e the caldo.  
La castagnata è una tradizione che unisce generazioni e 
celebra i frutti 
del nostro ter-
ritorio. 
Il successo del-
la castagnata di 
quest’anno ha 
lasciato tutti 
con la voglia di 
ripetere l’espe-

rienza. L’ASD Piario ha già in programma di continuare 
a organizzare eventi, con l’obiettivo di rendere Piario un 
paese vivo. 
Un ringraziamento particolare va a tutti i volontari e ai 
partecipanti che hanno reso possibile questa bellissima 
giornata di festa. 
 
Nel frattempo questo mese 
sono cominciati anche i cam-
pionati sportivi delle nostre 
squadre, due nel campionato 
misto di pallavolo e una 
nel campionato di calcio a 7 
CSI (Pier Saint Germain).  

Inoltre è conferma-
to anche quest’an-
no il corso di mi-
nivolley per i più 
piccoli.  
 
Per rimanere infor-
mati su risultati ed 

orari delle partite invitiamo a consultare la app del CSI 
Bergamo sul proprio cellulare. 
 

A risentirci al prossimo numero 
Il consiglio dell' ASD Piario 
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STRANEZZE PIARIESI… 
 

F orse potremmo andare orgogliosi perché anche nel 
nostro piccolo paese, a volte capitano dei fatti stra-

ni? 
Non sono un affezionatissimo seguace di Facebook, ma 
ogni tanto leggo alcuni post che vengono inseriti. In par-
ticolare, hanno attirato la mia curiosità, due post apparsi 
recentemente sul gruppo “Sei di Piario se” che si riferi-
scono a episodi verificatisi proprio a Piario. 
Vado nell’ordine cronologico: 
Un cittadino di Piario, il mattino del 25 settembre u.sc., 
scrive questo post: “Ma in questa città è normale che venga-
no scoppiati fuochi d’artificio in centro abitato e in prossimità 
di strade pubbliche?” 
A una mia richiesta di delucidazioni su tale insinuazione 
l’autore del post conferma quanto scritto senza altre 
precisazioni. Rimango basito della cosa e sorrido quando 
leggo la risposta ironica di un altro nostro compaesano 
che afferma: “Stavano festeggiando il goal dell’ Atalan-
ta!!!!” . Partita che è stata gio-
cata proprio la sera del 24 e 
nella quale la squadra bergama-
sca ha rimediato una sconfitta 
con il Como per 3 a 2. I detta-
gli del fatto, vengono chiariti 
poi da una gentile piariese che 
scrive: “… forse il signore si rife-
risce a un episodio avvenuto ieri 
sera (24 settembre). Anche io ho 
sentito dei fuochi d'artificio verso le 21. Ho immaginato fossero 
ragazzini magari. Una cosa durata al massimo trenta secondi.” 

A conclusione della vicenda l’autore della segnalazione 
posta: “esatto ieri sera intorno alle 21,15, me ne rammarico 
poiché che siano 30 secondi o 30minuti, ragazzini o 90enni si 
sta andando contro la normativa italiana in materia”. 
 
Un altro fatto, poco edificante, viene messo in evidenza 
dal post del 2 ottobre di un cittadino piariese: 
“Segnalo un imbecille che ha sparato 
colpi di fucile alle anatre dalla sponda 
del Serio in direzione Villa d'Ogna. 
Altezza circa della cascina”.  Che sia 
aperta la caccia e che sia stato un 
cacciatore, comunque ecco che 
l’autore del post poi precisa: 
“dovrebbero essere 100 metri se spara di 
spalle alle case e 150 metri se spara in 
direzione di obiettivi sensibili quali un centro abitato. Da una 
sponda all'altra del Serio saranno forse 50 metri. La fuga re-
pentina dopo avermi visto mi fa dedurre che lo sapesse bene di 
aver fatto qualcosa che non poteva fare”.  Una persona, par-
tecipe della segnalazione, scrive: “mi auguro che chi di 
competenza controlli e sanzioni chi trasgredisce le leggi”.  
In conclusione un iscritto al gruppo posta che: “doveva 
essere un deficiente o fuori di testa”… o tutte due”. 
 

Che dire? In entrambi i casi i buonisti possono sostenere 
che sono fatterelli di poco conto, io ritengo comunque 
che questi comportamenti siano un chiaro indice di irre-
sponsabilità personale e nei confronti della comunità, 
secondo quel malvezzo ormai assai diffuso per il quale: 
“me ne frego delle regole e faccio ciò che voglio…”. 
 

Giuliano Todeschini 

M ercoledì 30 ottobre è stato eseguito un TEST IT-Alert per un ipotetico sce-
nario emergenziale, in particolare riguardava l’eventuale collasso della “diga 

di  Sucotto” situata sopra Valgoglio a 
1.854 metri di altitudine. 
Alle ore 10  sono squillati i cellulari con 
il messaggio di TEST riguardante tutti i 
Comuni limitrofi al fiume Serio, da Val-
goglio ad Albino. La Protezione Civile città di Clusone ha diramato un 
comunicato ricordando alla cittadinanza che si trattava di un TEST, non 
una situazione reale. Questa esercitazione è finalizzata a verificare il siste-
ma di Alert, perfezionarne la tecnologia, ottimizzarne le funzionalità e 
responsabilizzare la popolazione sui rischi ai quali è esposta, questo è pos-
sibile solo se la cittadinanza partecipa attivamente compilando il questio-
nario sulla ricezione (soprattutto in caso questa sia mancata) attraverso il 
link nel messaggio di Alert o sul sito https://www.it-alert.gov.it/it/ 
Visita la pagina IT-alert per maggiori info. 

La diga del Sucotto 
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Questo è il tempo dell’intrattenimento. La comunica-
zione usa il verbo intrattenere declinato nella sua 
espressione più banale. Attivare l’attenzione attraverso 
contenuti effimeri, di basso livello.  
Gli algoritmi gli vanno appresso. Abbiamo tiktokkizzato 
il sistema. La gente abbassa il livello di decodifica cogni-
tiva attraverso contenuti che hanno un carico cognitivo 
irrilevante. Per questo amiamo i gattini, i tutorial di 
make up, le torte. Guai a richiedere qualcosa di più e a 
occupare uno spazio più lungo di 90 secondi.  

Guai a usare un linguaggio più complesso.  
Guai a fornire visioni meno dicotomiche.  
Persino la guerr@ è diventata intrattenimento che pola-
rizza gli schieramenti. L’orrore è diventato aggiorna-
mento, non fa più male. Il cervello si è allineato all’im-
magine rendendola neutra nella percezione.  
Tutto questo ha a che fare con la precisa intenzione di 
rendere il pensiero più debole, di alimentare il consenso 
più facilmente. Di renderci più vicini all’inconsapevo-
lezza, sfamati nei nostri bisogni di base e meno propensi 
ad affrontare le sfumature del reale.  
La consapevolezza non è amica del potere. Non lo age-
vola.  
La resistenza si deve portare avanti attraverso la cultura. 
Leggete, scrivete, andate a teatro, forzate la vostra pi-
grizia nell’apprendere e iniziate a considerare l’ipotesi 
di non avere sempre ragione.  
Le risposte esatte non esistono. Quelle sono illusioni.  
Cercate qualcosa di meglio per nutrire la vostra testa, 
riempitela di contenuti più sani: la conoscenza è un do-
no ed è anche un superpotere. Consente di non subire e 
di essere umanità aumentata.  
 

Silvio Ruffino,  
(storico e giornalista siciliano) 

LA TESTA DEL CHIODO 
 

La palma della mano 
i datteri non fa, 
sulla pianta del piede 
chi si arrampicherà? 
Non porta scarpe il tavolo: 
su quattro piedi sta: 
Il treno non scodinzola, 
ma la coda ce l’ha. 
Anche il chiodo ha la sua testa, 
però non ci ragiona: 
la stessa cosa capita 
a più di una persona. 
 
Gianni Rodari 
(dal libro “Filastrocche in cielo e in 
terra”, Einaudi, Torino, 1973)  
 
Ogni riferimento ai recenti gravi 
disservizi sulla linea ferroviaria e 
alle curiose cause addotte, non è 
affatto casuale... 

DALL ‘ALBUM DEI RICORDI  

La foto, che risale all’8 novembre 2015,  ritrae il momento della 
consegna, da parte Capogruppo degli Alpini di Piario,  della per-
gamena con onorificenza a Grazioso Visinoni ultimo reduce della 
seconda guerra mondiale, che all’epoca contava 96 anni.  
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D iamo la soluzione del Kultur quiz. n.282 pubblicato sul 
n.344 del mese di  ottobre 2024. 

 
1. In quale paese bergamasco Giuseppe Garibaldi si procurò 
 la stoffa per confezionare le famose “camice rosse” per la 
 spedizione dei mille?  Gandino. 
2. Come si chiama il Podestà della Repubblica veneziana, che 
 nel 1780 quando lasciò il suo incarico, regalò alla città di 
 Bergamo  la bellissima fontana che si trova in Piazza vec- 

                chia? Alvise Contarini 
3. Qual è l’anno nel quale inizia la pubblicazione del quotidiano L’Eco di Bergamo? 1880. 
4. Qual è l’anno nel quale il Ministero dei Trasporti sopprime definitivamente le linee ferroviarie della Valle 

Seriana e della Valle Brembana? 1967. 
 
Purtroppo questo mese non è giunta in redazione nessuna risposta. Se volete stimolare la vostra curiosi-
tà, potete leggere le soluzioni riportate sopra.  Ora vado a proporre il Kultur-quiz n.283. Ricordo che la data ultima 
di presentazione delle soluzioni da inviarsi alla Redazione, è il 25  novembre. Per la risposta si può ritagliare il ri-
quadro sottostante e inviare la soluzione a: Redazione de L’Eco del Sapèl Né, via Bologna n.3 – 24020 PIARIO, op-
pure tramite e-mail a:  ecosapelne@tiscali.it.   Buon lavoro! 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
L’oggetto del Kultur-quiz  n.283 di novembre 2024 riguarda alcune curiosità culinarie. Ecco le domande: 
 
1. Come si chiama la famosa zucca di Chioggia? ______________________________________ 

2. Come si chiama l’insaccato tipico prodotto in Valle di Scalve _________________________ 

3. Come viene chiamato in dialetto bergamasco il pan cotto? ___________________________ 

4. Qual è uno dei pesci tipici di Montisola che vengono essiccati all’aria aperta?

_____________________________________________________________________________ 
 
 
 

Nome e cognome ____________________________________________Età _____   Data_____________ 

Via   n.   Paese  __ Tel _________________ 

a cura di  
Giuliano Todeschini 

KULTUR QUIZ 

N.283 
NOVEMBRE 2024 

 

È impressionante constatare come 
le sagge e argute osservazioni che 
Seneca (Corduba, 4 a.C. – Roma, 
aprile 65 filosofo, drammaturgo e 
politico romano) rivolge a Lucilio 
(governatore della Sicilia), siano e 
continuino ad essere preziose anche 
ai giorni nostri. 

 
Chi è diventato amico per convenienza, per con-
venienza finirà di esserlo. Chi si è procurato un 
amico perché lo aiutasse nella malasorte: non 
appena ci sarà rumore di catene, costui sparirà. 
Sono le amicizie cosiddette opportunistiche: 
un'amicizia fatta per interesse sarà gradita fin-
ché sarà utile.  

Così se uno ha successo, lo circonda una folla di amici, men-
tre rimane solo se cade in disgrazia: gli amici fuggono al mo-
mento della prova; per questo ci sono tanti esempi infami di 
persone che abbandonano l'amico per paura, e di altre che per 
paura lo tradiscono.  
L'amicizia invece somiglia un po' all’amore. Si ama forse per 
denaro? Per ambizione o per desiderio di gloria? L'amore di 

per sé trascura tutto il resto e accende negli ani-
mi un desiderio di bellezza e la speranza di un 
mutuo affetto. Ma come ci si accosta ad essa? 
Come a un sentimento bellissimo, non per lucro, 
né per timore dell'instabilità della sorte; se uno 
stringe amicizia per opportunismo le toglie la 
sua grandezza. 
 

Lucio Anneo Seneca, Lettere a Lucilio 

 

PERISCOPIO 
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